
Schermo d’Amore
Terzo giorno del Festival

Schermi d’Amore 
Siamo giunti alla terza giornata di Schermi 
d’Amore e come sempre sono tante le proposte 
interessanti che vi (e ci) attendono! Anche oggi 
si inizia con due film inseriti nella retrospettiva 
dedicata a David Lean: Sogno d’amanti (Gran 
Bretagna, 1948) e La famiglia Gibson (Gran 
Bretagna, 1944). Il primo è la storia drammatica 
di una donna che, giunta in Svizzera per 
incontrare il marito, si imbatte in un uomo con 
il quale aveva avuto una relazione prima del 
matrimonio. I due trascorrono insieme la giornata 
e quando il marito torna, prima del previsto, si 
convince che la moglie lo stia tradendo e chiede 
il divorzio, portandola a tentare il suicidio. La 
seconda pellicola, più recente di qualche anno 

e ambientata nel primo dopoguerra, è incentrata 
sulle gioie e i dolori di una famiglia della classe 
operaia londinese, i Gibbons. Ritratto di una 
middle-class capace di affrontare con eroismo 
quotidiano e buon senso tutti i conflitti e le 
richieste di adattamento che continuamente le si 
pongono di fronte, fu il primo film in cui Lean, 
già esperto operatore e montatore, si cimentò da 
solo nella direzione degli attori.
Altra pellicola interamente dedicata ad un nucleo 
familiare è Tokyo Sonata (Giappone, 2008) di 
Kiyoshi Kurosawa, in programmazione alle ore 
18.00. Il quinto lungometraggio in concorso 
fotografa la vita quotidiana di una famiglia 
giapponese che, vista da fuori, appare normale 
mentre all’interno nasconde ferite profonde. Ogni 
componente possiede dei piccoli o grandi segreti 
che non intende confessare e pian piano le pareti 
dell’istituzione familiare iniziano a crollare senza 
scampo.
Il programma procede poi, alle 20.15 con A los que 
aman (Spagna-Francia, 1998) di Isabel Coixet, film 
d’epoca privo però di un contesto storico vero e 
proprio, che prende il titolo dal verso di un poema 
di Schiller caro alla regista spagnola. La segreta e 
profonda passione amorosa di un giovane medico 
nasce e si sviluppa tra i paesaggi della Galizia (dove 
la presenza della natura è molto forte), influenzando 
la vita delle persone che gli stanno intorno.
La giornata si conclude infine con la proiezione di 
L’empreinte de l’ange (Francia, 2008) del regista 
francese Safy Nebbou: una donna, che sta già 
lottando per l’affidamento del figlio, nota ad una 
festa di compleanno la piccola Lola, rimanendo 
sconvolta dalla somiglianza tra la bambina e la figlia 
scomparsa in un incendio. Ossessionata da questa 
sensazione cerca di saperne di più e si avvicina alla 
famiglia di Lola, arrivando addirittura a sfidare la 
madre, che la accusa di follia, e a richiedere il test 
di maternità.
Tanti intensi sentimenti vi accompagneranno 
in sala oggi: storie di famiglie un po’ strane e di 
persone comuni, di passioni amorose e di segreti 
inconfessabili. Tanti spunti insomma per trascorre 
una giornata diversa, in compagnia di piacevoli 
film di qualità! 
Buona visione dalla redazione di Schermo 
d’Amore!

Isabel Coixet incontra 
il pubblico di Schermi 
d’Amore alla Fnac
Come da programma, ieri mattina alle ore 
11.00 Isabel Coixet ha incontrato il pubblico di 
Schermi d’Amore e i giornalisti delle principali 
testate veronesi presso lo spazio Fnac di via 
Cappello 34. La regista era accompagnata 
dalla critica e saggista spagnola Nuria Vidal, 
che ne ha curato la retrospettiva per il 
Festival, da Cristina Andreu, regista e autrice 
della biografia della cineasta catalana, “Una 
mujer bajo la influencia”, e da Alas Iou, autore 
di una monografia sulla Coixet. Dopo averli 
brevemente introdotti, il Direttore artistico 
del Festival Paolo Romano ha passato la 
parola ai numerosi presenti, desiderosi di 
conoscere meglio gli ospiti e il loro lavoro.
Ecco come la regista spagnola ha risposto 
ad alcune delle domande poste dal pubblico. 

Isabel e il cinema italiano...
Amo Sergio Castellitto, che ritengo però più 
bravo come attore che come regista, e Valerio 
Mastandrea, che è per me uno dei migliori 
attori italiani. Sarebbe fantastico lavorare con 
qualche artista italiano, ma dovrei imparare 
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SCHERMI D’AMORE E L’UNIVERSITÀ DI VERONA:

FUORI AULA
L’approfondimento quotidiano su Schermi d’Amore.
L’Università degli studi di Verona  rinnova, per il terzo 
anno consecutivo, la sua collaborazione con il Festival 
del cinema melò! Da venerdì 24 a giovedì 30 aprile, 
infatti, andrà in onda in diretta su FuoriAulaNetwork, 
la web-radio universitaria, un approfondimento 
quotidiano su Schermi d’Amore. Dalle 11.00 alle 12.00 
Katia, Valentina, Pamela, Enrica e Massimiliano vi 
aggiorneranno sul Festival con le voci del pubblico, 
dei giurati e degli ospiti, per scoprire i retroscena di 
questa tredicesima edizione. I redattori di FAN saranno 
inoltre presenti alle proiezioni dei film in concorso per 
raccogliere i commenti e i giudizi live dal cinema K2. 
Le interviste e gli approfondimenti radiofonici potranno 
essere scaricati gratuitamente in formato podcast dal 
sito www.fuoriaulanetwork.com, nella sezione eventi.

UNICINEMA
Anche Unicinema non si perde l’appuntamento 
cinematografico più atteso del calendario veronese! Le 
ragazze di questo gruppo universitario esclusivamente 
dedicato al cinema vi accompagneranno ogni giorno 
con un daily, lo Schermo d’Amore (eh sì, proprio 
quello che state leggendo in questo momento!), 
realizzato grazie alla collaborazione con gli Amici 
del Verona Film Festival, che sarà distribuito in sala 
durante le proiezioni! Se qualche sfortunato spettatore 
dovesse perdere un numero di Schermo, potrà trovare 
tutti i principali articoli nel sito www.unicinema.org, 
oppure www.amicidelfestival.com, dove saranno 
quotidianamente pubblicati. 



The power of love (a short tale for Schermi d’Amore 2009) n. 4
Sto sempre alla stazione. Passa un treno, poi un altro, poi ancora due tre quattro e io non ci salgo su, io li guardo e li colleziono, sì, scatto una foto ad 
ognuno di quelli che vanno. E chissà come, si vede che è fortuna, c’è sempre una ragazzetta diversa al finestrino, bambine donne giovani vecchie bionde 
more rosse sensuali bruttedaspavento. Ogni volta diverse. Sarà che son così, le donne, che cambiano ogni minuto. Ma le amo, sempre. E sarà che son così 
gli uomini, che le amano senza conoscerle mai.

Creato e distribuito dall’associazione culturale Amici del Verona Film Festival
Redazione: Francesca Butera, Enrica Innocente, 

Valentina Pedilarco, Clara Ramazzotti
Impaginazione: Alessandra Rossi

Coordinamento: Alessandro Fainello
www.amicidelfestival.com

velocemente la vostra lingua. L’ultimo film 
italiano che ho visto è Caos Calmo di Nanni 
Moretti; ho letto pure il libro da cui è tratto 
ma secondo me la pellicola non ne rispecchia 
la bellezza. Ritengo però Moretti, come anche 
Sorrentino, un meraviglioso regista.

Isabel e la musica...
Per me la musica in un film è importantissima, 
non vorrei mai che i pezzi che scelgo per le 
mie pellicole fossero tolti o cambiati.

I consigli che Isabel darebbe ad un giovane 
regista alle prime armi.
Bisogna lasciar perdere tutte le cose che ci 
vengono insegnate sulla teoria della regia e 
su come si crea un film, ma piuttosto bisogna 
puntare l’attenzione sulla storia che si vuole 
raccontare. Per questo il consiglio che do è 
quello di leggere “Lettere al giovane poeta” 
di Rainer Maria Rilke, un libro pieno di buoni 
suggerimenti.

Isabel e i suoi film...
Sono una regista che controlla e supervisiona 
tutto il lavoro durante la realizzazione di 
un film, compreso il montaggio. Per quanto 
riguarda il film Elegy, avrei preferito il titolo 
originale del romanzo da cui è tratto, cioè 
“The Dying Animal” di Philip Roth, anche se il 
titolo Elegy ha molto a che fare con l’essenza 
della storia. Ho insistito molto per avere un 
finale e un montaggio diversi da quelli che 
voleva la produzione. Il finale scelto secondo 
me è coerente con il film anche perché dà 
una speranza; molti ritengono che cambiare 
qualcosa rispetto al romanzo sia un tradimento, 
ma l’autore del libro ha apprezzato molto 
questa mia scelta.

Isabel e Penélope.
Secondo me Penélope è nata per fare il 
personaggio di questo mio ultimo film. Era 
già stata scritturata nel progetto, ma è stata 
lei a chiedermi di diventare la regista della 
pellicola.
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Hai bisogno 
di una 
pausa tra 
un film e 
l'altro? 
Noi ti 
consigliamo 
questi 
locali, a due 
passi dal 
cinema… 

LA SCALA
via Aurelio Saffi 11/a, Aperto tutti 
i giorni, fino alle 22.30.  10% di 
sconto su tutte le consumazioni  

(panini, primi piatti, bibite..)  per possessori della Schermi d'Amore Card 

TAPPO BAR
via Aurelio Saffi 11/a, Aperto tutti i giorni, fino alle 22.30.  10% di sconto 
su tutte le consumazioni  (panini, primi piatti, bibite..)  per possessori della 
Schermi d'Amore Card 

Indossa il 
Festival!!!
Presso l’info-
point del cinema 
Kappadue 
potete trovare le 
bellissime borse 
degli Amici del 
Festival

Safy Nebbou
Capita raramente che un regista sappia mantenere un convincente 
equilibrio tra dramma e thriller, tra realtà e dimensione onirica, tra 
narrazione precisa in senso cronologico e flashback.
La cineasta transalpina Safy Nebbou ci è riuscito con “L’empreinte 
de l’ange”. 
Safy Nebbou dirige sapientemente un duello di bravure tra le due 
protagoniste. La prima è Catherine Frot, una grande attrice, ma 
così discreta da tenersi lontana dalle luci della ribalta nonostante 
l’indiscutibile talento. La seconda è un’altrettanto intensa Sandrine 
Bonnaire, famosa da quando nel 1985, diretta da Agnès Vardas, 
si impose internazionalmente con “Senza Tetto né Legge”. Safy 
Nebbou scandaglia le diversissime personalità delle protagoniste 
con discrezione, servendosi di sguardi, parole non dette, dettagli 
apparentemente banali del loro vivere quotidiano. Le due donne 
si incontrano quando Elsa, interpretata da Catherine Frot, vive il 
tormento del divorzio e Clare, Sandrine Bonnaire, si gode invece 
la sua piacevole famigliola. 
C’è però un segreto importante che le lega: segreto che regista e 
sceneggiatore ci svelano pian piano, tenendo ben desta l’attenzione 
dello spettatore fino alla fine. Dramma e thriller convivono in una 
trama, basata su una storia vera, sulla quale non vogliamo anticipa-
re nulla, ma che possiamo definire senza dubbio appassionante.  

Film
Armageddon
Full Metal Jacket
Pulp Fiction
Il Gladiatore
Guardia Del Corpo
Zoolander
Il Laureato
Moulin Rouge
La Febbre Del Sabato Sera
Flashdance
Ritorno Al Futuro
Mission Impossible
Charlie’s Angels
Apocalypse Now
Mean Street
Full Monty

Canzone
Disco Inferno  - The Trammps
Hot Stuff  - Donna Summer
Headphones  - Bjork
The Power Of Love- Huey Lewis And The News
What A Feeling  - Irene Cara
Sound Of Silence  - Simon And Garfunkel
Your Song  - Elton John
Wake Me Up Before You Go-Go   -Wham
Surfin’ Bird -  Trashmen
Be My Baby-The Ronettes
I Will Always Love You -  Whitney Houston
True  -  Spandau Ballet
The End - The Doors
I Don’t Want To Miss A Thing - Aerosmith
Now We Are Free- Enya
You Never Can Tell - Chuck Berry.

QUIZ: collega il film alla canzone!!!

Kiyoshi Kurosawa, tra i più im-
portanti autori della cosiddetta 
new-wave giapponese, ha affer-
mato: 
“Quello americano degli anni 
‘70 è un cinema che ho sempre 
amato e che mi ha influenzato 
moltissimo nel mio lavoro.”
Ecco alcuni film del regista e 
sceneggiatore giapponese che vi 
consigliamo di (ri)vedere: il suo 
primo lungometraggio Kanda-
gawa Wars (1983), appartenen-
te al genere cinematografico 
“Pinku Eiga” e all’epoca distri-
buito direttamente nel mercato 
home video senza passare per le 
sale; il giallo Cure (1997), pri-
ma pellicola ad ottenere grande 
successo internazionale (grazie 
alla contaminazione di generi 
e al sapiente utilizzo di piani 
sequenza, profondità di cam-
po ed ellissi), seguita due anni 
dopo dal semi-sequel Charisma 
(1999), che confermò la sua in-
clinazione per l’immaginario 
apocalittico e i temi dell’identità 
e dell’isolamento; da non perde-
re è anche il più recente Tokyo 
Sonata (2008), in programma 
a schermi d’Amore oggi alle 
18.00, che descrive il dramma 
di una famiglia divisa da segreti 
e bugie.


